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PIANI Per le due locomotive d’Europa sarà

una primavera calda. Diecimila esuberi da

una parte, 55.000 trasferimenti e peggiora-

menti delle condizioni di lavoro dall’altra.

Non sono questioni

da poco quelle che

stanno scuotendo de-

cine di migliaia di di-

pendenti di colossi europei co-
me Airbus e Deutsche Telekom
e anche sindacati e politica, sia
in Germania che in Francia.
Ilpianodi ristrutturazionediAir-
bus, battezzato Power 8, nasce
con l’obiettivo di generare 2,1

miliardi supplementari all'anno
di utile operativo. Questo, alme-
no, è quanto annuncia la socie-
tà, che però ha anche conferma-
to la soppressione di 10.000 po-
stidi lavoro, la cessione di tre siti
e la creazione di partenariati per
altri tre stabilimenti. Mica bru-
scolini.
I sacrifici imposti per far ridecol-
lare Airbus e renderla di nuovo
competitiva - dopo che il dolla-
ro debole l’ha messa a dura pro-
va - per assorbire i sovracosti
dell'A380 e un apparato indu-
strialeche tieneconto soprattut-
to degli interessi nazionali, sono
staticonfermati ieridalpresiden-

te di Airbus, Louis Gallois e dalla
casa madre Eads.
Gallois,cheèancheco-presiden-
te esecutivo di Eads, ha annun-
ciato la cessione dei tre siti
(Laupheim, Varel e Saint-Nazai-
re) e la creazione di partenariati

per Filton, Meaulte e Nor-
denham. Eads ha confermato in
un comunicato che l'A350 sarà
assemblato a Tolosa, mentre lo
stabilimento di Amburgo sarà
dotato di una terza catena di as-
semblaggio per gli A320. Il 50%
dell'A350 sarà affidata a partner
esterni, una decisione che po-
trebbe interessare Finmeccanica
che è un partner storico di Air-
bus. E 1.100 dei 4.300 posti che
sarannotagliati inFranciariguar-
deranno la sede diTolosa, con la
sottolineatura che, almeno al
momento, «nessun licenzia-
mento secco è previsto».
Ese inFranciapiangono, inGer-

mania non ridono. Perché con-
temporaneamente esplode la
questione Deutsche Telekom.
Ancheil colossotedescodelle te-
lecomunicazioni ha presentato
un piano di ristrutturazione che
prevede, lamentano i sindacati,
il trasferimento di almeno
55.000 lavoratori, la chiusura di
alcune sedi e - per giunta - l’au-
mento degli orari di lavoro dalle
attuali 34,5 a 40-40,5 ore setti-
manali. Con lo stesso salario. Ri-
sultato: a Bonn sono scesi in
piazza 12.000 operai della Te-
lekom per protestare contro il
piano che oggi verrà presentato
da Renè Oberman.

Lavoratori dell’Airbus protestano davanti agli stabilimenti francesi di Tolosa Foto di Remy Gabalda/Ap
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Dimostrazione dei lavoratori della «Deutsche Telekom» a Bonn Foto di Federico Gambarini/Ansa-Epa

Solo a Tolosa sono
previsti 4.300 esuberi
E a Bonn sono già
scesi in piazza 12mila
operai di Telekom

Airbus e Telekom, dure vertenze d’Europa
Colossi in crisi: 10mila esuberi in Francia, tagli e trasferimenti in Germania
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■ Italia fanalino di coda nell'
Europa della chimica: il deficit
della bilancia commerciale del
settore è di 10,9 miliardi di euro
contro un surplus dell'Ue a 25
pari a oltre 60 miliardi. Un dato
da cui emerge la necessità di un
rilancio per un settore fonda-
mentale dell'economia, frenato
davetiautorizzativiedallaman-
canza di una politica di settore
ad ampio raggio.
Di qui la necessità di «una ri-
scossa», come ha detto il mini-
stro per lo Sviluppo economi-
co, Pier Luigi Bersani, al primo
tavolo nazionale sulla chimica
aperto presso il ministero.
Dopo l'Italia, dove l'83% del de-
ficit di settore è attribuibile alla
chimica di base, c'è solo la Spa-
gna con un deficit di 8,6 miliar-
di mentre la Germania regista
un surplus di 32,5 miliardi,
l'Olanda di 15,3 miliardi, la
Francia di 10,9 miliardi e il Re-
gno Unito di 6,6 miliardi.
In termini di ricchezza prodot-
ta, l'incidenza della chimica sul
settoremanifattutieroèper l'Ita-
lia del 4,3% (1,5% chimica di
base) a fronte del 7,4% della
Germania (4,3% chimica di ba-
se), del 6,1% della Spagna
(2,7% chimica di base), del
6,7%dellaFrancia(2,5%chimi-
ca dibase), del 13,1%dell'Olan-
da (8,8% chimica di base) e del
6,6%dell'Inghilterra (3%chimi-
ca base).
Anchel'incidenzaoccupaziona-
ledi conseguenzaè, in Italia, tra
le più basse in Europa. Nel no-
stro paese, il settore chimico in-
cide solo per il 2,7% sul settore
manifatturiero. In Germania la
percentuale sale al 5%, per la
Spagna è al 3,9%, per la Francia
al4,8%,per l'Olandaal6,6%,in-
fine per l'Inghilterra si attesta al
4,6%.
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